Al presidente del Consiglio comunale di Orvieto
Stefano Olimpieri

ORDINE DEL GIORNO
Sostegno alla richiesta di riconoscimento dei diritti dei familiari delle vittime di calamità naturali e per l'istituzione di un Fondo nazionale
PREMESSO CHE
il 24 agosto 2016 un devastante terremoto colpì Amatrice, Accumoli, Arquata del Tronto e numerosi territori dell'Italia centrale, provocando 299 vittime, oltre a feriti, sfollati e gravissimi danni al patrimonio abitativo, economico, storico e sociale delle comunità coinvolte;
quella tragedia ha colpito profondamente anche l'Umbria e le sue comunità e, a dieci anni dal sisma, resta vivo il dolore dei familiari delle vittime e il dovere delle Istituzioni di conservarne la memoria e di dare ascolto alle istanze di chi ha perso i propri cari;
tra le vittime del terremoto di Amatrice vi furono anche Barbara Marinelli e Matteo Gianlorenzi, giovani cittadini orvietani, morti nel crollo dell'Hotel Roma, la cui vicenda lega in modo particolare la comunità umbra alla tragedia del 24 agosto 2016;
in occasione del decimo anniversario del sisma è stata rilanciata dall'Umbria, a partire da Orvieto, la richiesta dei familiari delle vittime, coordinate da Mario Sanna, padre di Filippo vittima anche lui ad Amatrice affinché lo Stato riconosca concretamente i loro diritti e introduca una disciplina generale di solidarietà nei confronti delle famiglie colpite da calamità naturali e grandi tragedie;
CONSIDERATO CHE
la perdita di una vita umana non può essere compensata economicamente e nessuna misura finanziaria potrà mai costituire un risarcimento del dolore subito dalle famiglie;
l'intervento dello Stato assume tuttavia un fondamentale valore di solidarietà, riconoscimento e responsabilità istituzionale, testimoniando concretamente la vicinanza della Repubblica a coloro che hanno subito le conseguenze più irreparabili di una calamità;
nel corso degli anni sono state avanzate, da esponenti appartenenti a diversi schieramenti politici, proposte legislative e iniziative parlamentari finalizzate a riconoscere forme di sostegno ai superstiti e ai familiari delle vittime;
esistono precedenti nei quali lo Stato ha previsto specifiche misure di solidarietà in favore dei familiari delle vittime di grandi tragedie, rendendo ancora più evidente l'esigenza di definire criteri generali, chiari, uniformi e non dipendenti dal singolo evento, così da evitare disparità di trattamento tra cittadini colpiti da tragedie analoghe;
PRESO ATTO CHE
i familiari delle vittime chiedono, in particolare, l'istituzione di un Fondo nazionale destinato ai superstiti e ai familiari delle vittime delle calamità naturali, attraverso il quale prevedere adeguate misure di sostegno e solidarietà;
tale richiesta è accompagnata dalla proposta di introdurre una normativa organica e permanente che disciplini gli interventi dello Stato in favore dei familiari delle vittime delle calamità naturali e delle grandi tragedie, superando la logica degli interventi adottati di volta in volta;
tra le ipotesi avanzate figura la previsione di un indennizzo statale una tantum, nell'ambito di un Fondo specificamente destinato ai superstiti e ai familiari delle vittime, secondo criteri che dovranno essere individuati dal legislatore nazionale;
è stata inoltre avanzata la proposta di utilizzare la prossima Legge di Bilancio quale occasione concreta per introdurre, attraverso un'iniziativa parlamentare condivisa e trasversale, le risorse e gli strumenti normativi necessari all'istituzione del Fondo;
RITENUTO CHE
la tutela e la solidarietà nei confronti delle famiglie delle vittime delle calamità naturali costituiscano una questione che deve unire le Istituzioni e le forze politiche, al di là delle appartenenze e degli schieramenti;
sia necessario assicurare alle famiglie interessate un quadro normativo certo, stabile e uniforme sull'intero territorio nazionale;
i Comuni, quali Istituzioni più vicine ai cittadini e alle comunità, possano contribuire a dare forza a questa richiesta attraverso una posizione comune rivolta al Governo e al Parlamento;
l'Umbria, territorio che ha conosciuto direttamente le conseguenze drammatiche degli eventi sismici e che conserva una particolare cultura della solidarietà e della ricostruzione, possa e debba farsi promotrice di una forte iniziativa istituzionale su questo tema;
TUTTO CIÒ PREMESSO, IL CONSIGLIO COMUNALE DI ORVIETO
Esprime la propria vicinanza e solidarietà ai familiari delle vittime del terremoto di Amatrice e, più in generale, ai familiari di tutte le vittime delle calamità naturali che hanno colpito il nostro Paese;
Condivide la richiesta affinché lo Stato assuma una iniziativa organica, uniforme e definitiva per riconoscere e tutelare i diritti dei superstiti e dei familiari delle vittime delle calamità naturali, evitando disparità di trattamento determinate dal luogo, dal momento o dalla natura del singolo evento;
IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA COMUNALE
a sostenere formalmente, presso il Governo, il Parlamento e le altre Istituzioni competenti, la richiesta di istituzione di un Fondo nazionale per i superstiti e i familiari delle vittime delle calamità naturali;
a chiedere al Governo e al Parlamento di definire una disciplina nazionale organica che stabilisca criteri chiari, uniformi e permanenti per l'accesso alle misure di solidarietà e sostegno da parte dei familiari delle vittime;
a sostenere l'introduzione, già nell'ambito della prossima Legge di Bilancio, di strumenti normativi e finanziari idonei a dare concreta attuazione a tale richiesta, auspicando la più ampia convergenza possibile tra tutte le forze parlamentari;
a sostenere il principio secondo il quale eventuali misure economiche debbano rappresentare non il valore attribuito alla vita perduta, che resta inestimabile, ma un atto concreto di solidarietà e di riconoscimento da parte dello Stato nei confronti delle famiglie colpite;
a promuovere presso ANCI Umbria l'adesione degli altri Comuni umbri alla presente iniziativa, favorendo l'approvazione di analoghi ordini del giorno nei rispettivi Consigli comunali;
a chiedere alla Regione Umbria di sostenere l'iniziativa nelle sedi istituzionali competenti e di farsi interprete presso il Governo e il Parlamento della posizione espressa dai Comuni umbri;
a favorire un'azione istituzionale unitaria e trasversale, affinché il riconoscimento dei diritti dei familiari delle vittime delle calamità naturali non assuma alcuna connotazione di parte ma costituisca un impegno comune delle Istituzioni della Repubblica;
DISPONE
che il presente ordine del giorno, una volta approvato, sia trasmesso:
al Presidente del Consiglio dei Ministri;
al Presidente del Senato della Repubblica;
al Presidente della Camera dei Deputati;
al Ministro dell'Economia e delle Finanze;
al Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del Mare;
ai Presidenti dei Gruppi parlamentari della Camera e del Senato;
ai Parlamentari eletti in Umbria;
alla Presidente della Regione Umbria;
al Presidente dell'Assemblea legislativa dell'Umbria;
ad ANCI nazionale e ad ANCI Umbria;
ai Sindaci dei Comuni dell'Umbria;
con l'invito alle Istituzioni destinatarie ad assumere ogni iniziativa utile affinché la richiesta dei familiari delle vittime trovi finalmente una risposta legislativa concreta, condivisa e definitiva.

Orvieto 4 settembre 2026
Il sindaco
Roberta Tardani

